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Questa è una pagina di chiarimento
delle ambiguità: contiene un elenco
di testi differenti, ma aventi lo
stesso titolo.

Se un collegamento ti ha portato
qui, se puoi modificalo in modo da
indirizzarlo direttamente alla pagina
corretta.

Vedi anche tutte le pagine che cominciano per A Venere e tutte le pagine il cui
titolo contiene "A Venere"

Vedi anche Inno a Venere.

A Venere è il titolo di diversi componimenti e si può riferire
a

   I - A Venere  di Ludovico Savioli (1795)
   X. A Venere  di Giovanni Fantoni (1913)

https://it.wikisource.org/wiki/File:Gnome-searchtool.svg
https://it.wikisource.org/wiki/File:Disambig_bordered_fade.svg
https://it.wikisource.org/wiki/Aiuto:Disambigua
https://it.wikisource.org/wiki/Speciale:PuntanoQui/A_Venere
https://it.wikisource.org/wiki/Speciale:Prefissi/A_Venere
https://it.wikisource.org/wiki/Speciale:Ricerca/intitle:A_Venere
https://it.wikisource.org/wiki/Inno_a_Venere
https://it.wikisource.org/wiki/Autore:Ludovico_Savioli
https://it.wikisource.org/wiki/Categoria:Testi_del_1795
https://it.wikisource.org/wiki/Autore:Giovanni_Fantoni
https://it.wikisource.org/wiki/Categoria:Testi_del_1913
https://it.wikisource.org/wiki/Aiuto:Disambigua
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O figlia alma d’Egioco, 

     Leggiadro onor dell’acque, 

     Per cui le Grazie apparvero 

     E ’l riso al mondo nacque. 



O molle dea di ruvido 

     Fabbro gelosa cura, 

     O del figliuol di Cinira 

     Beata un dì ventura. 



Teco il Garzon, cui temono 

     Per la gran face eterna, 

     Ubbidíenza, e imperio 

     Soavemente alterna.




Accese a te le tenere 

     Fanciulle alzan la mano: 

     Sole ritrosa invocano 

     Le antiche madri invano. 
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Te sulle corde Eolie 

     Saffo invitar solea, 

     Quando a quíete i languidi 

     Begli occhi Amor togliea. 



E tu richiesta, o Venere, 

     Sovente a lei scendesti, 

     Posta in obblío l’ambrosia, 

     E i tetti aurei celesti. 



Il gentil carro Idalio, 

     Ch’or le colombe addoppia, 

     Lieve traea di passeri 

     Nera amorosa coppia.




E mentre udir propizia 

     Solevi il flebil canto, 

     Tergean le dita rosee 

     Della fanciulla il pianto. 




https://it.wikisource.org/wiki/Autore:Saffo
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E a noi pur anco insolito 

     Ricerca il petto ardore, 

     E a noi l’esperta cetera 

     Dolce risuona amore. 



Se tu m’assisti, io Pallade 

     Abbia, se vuol, nimica: 

     Teco ella innanzi a Paride 

     Perdè la lite antica. 



A che valer può l’Egida, 

     Se ’l figlio tuo percote? 

     Quel che i suoi dardi possono 

     L’asta immortal non puote.




Meco i mortali innalzino 

     Solo al tuo nome altari; 

     Citera tua divengano 

     Il ciel, le terre, i mari.
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X

A Venere

(1782)

     Diva dal cieco figlio,

speme e timor di verginelle tenere,

volgi al tuo vate il ciglio

dai serragli di Menfi, egioca Venere.



     Se l’are tue fumarono

per me d’incenso, se le tosche cetere

il tuo gran nome osarono,

seguendo i carmi miei, spingere
all’etere;



     Licori dal volubile

cuore flagella col severo
braccio,

e annoda indissolubile

quell’anima proterva in aureo laccio.
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     Tentai spezzar l’instabile

tiranna e l’empia mia catena
frangere:

sedeva inesorabile

su quel volto il destin che mi fa
piangere.



     In me, di strali gravido,

tutto vuotò il turcasso Amor terribile:

né vuol che piú l’impavido

canti duce del mar, Rodney
invincibile;



     ma un sen di latte tumido,

su cui, tra i fiori, azzurro vel
s’intreccia,

due negre ciglia, un umido

labbro di rose ed una bionda treccia.
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Informazioni su questa
edizione elettronica:
Questo ebook proviene da Wikisource in lingua italiana[1].
Wikisource è una biblioteca digitale libera, multilingue,
interamente gestita da volontari, ed ha l'obiettivo di mettere
a disposizione di tutti il maggior numero possibile di libri e
testi. Accogliamo romanzi, poesie, riviste, lettere, saggi.

Il nostro scopo è offrire al lettore gratuitamente testi liberi
da diritti d'autore. Potete fare quel che volete con i nostri
ebook: copiarli, distribuirli, persino modificarli o venderli, a
patto che rispettiate le clausole della licenza Creative
Commons Attribuzione - Condividi allo stesso modo 3.0
Unported[2].

Ma la cosa veramente speciale di Wikisource è che anche
tu puoi partecipare.

Wikisource è costruita e amorevolmente curata da lettori
come te. Non esitare a unirti a noi.

Nonostante l'attenzione dei volontari, un errore può essere
sfuggito durante la trascrizione o rilettura del testo. Puoi
segnalarci un errore a questo indirizzo:
http://it.wikisource.org/wiki/Segnala_errori

http://it.wikisource.org/
http://www.creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/deed.it
http://it.wikisource.org/wiki/Segnala_errori
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I seguenti contributori hanno permesso la realizzazione di
questo libro:

OrbiliusMagister
Erasmo Barresi
F.Chiodo
AuBot
IPork
ProtectoBot
Candalua
Alex brollo
Luigi62
Chris-martin
Smasongarrison
Jdx
Seahen
Sasa Stefanovic
Palosirkka
Chad.hutchins

Il modo migliore di ringraziarli è diventare uno di noi :-)

A presto.

1. ↑ http://it.wikisource.org
2. ↑ http://www.creativecommons.org/licenses/by-

sa/3.0/deed.it
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